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Il 31 gennaio 2006 è
scaduto il termine per il

recepimento delle
direttive comunitarie

inerenti i lavori pubblici.
Nella sostanza, dal 1°feb-
braio di quest'anno sono

immediatamente
applicabili i capitoli

relativi alla competenza
esclusiva dell'Unione

Europea, ovvero quelli
per importi superiori a
circa 5,3 milioni di euro
(10 miliardi di lire).In

questo contesto s'inseri-
sce il quadro normativo
italiano, per il quale il
legislatore ha ritenuto

opportuno dare avvio ad
un intervento più ampio

che - pur nel rispetto
degli indirizzi dell'Unione

- contempli anche una
riforma del sistema degli

appalti "sottosoglia",
ovvero di importo com-
plessivo inferiore a circa

5,3 milioni di euro.

     Il 31 gennaio 2006 è sca-
duto il termine per il recepimento
delle direttive comunitarie inerenti
i lavori pubblici. Nella sostanza, dal
1°febbraio di quest'anno sono im-
mediatamente applicabili i capitoli
relativi alla competenza esclusiva
dell'Unione Europea, ovvero quelli
relativi ad importi superiori a circa
5,3 milioni di euro (10 miliardi di
lire).

In questo contesto s'inseri-
sce il quadro normativo italiano, per
il quale il legislatore ha ritenuto op-
portuno dare avvio ad un inter-
vento più ampio che - pur nel ri-
spetto degli indirizzi dell'Unione -
contempli anche una riforma del
sistema degli appalti "sottosoglia",
ovvero di importo complessivo in-
feriore a circa 5,3 milioni di euro.

In questo quadro diventa
fondamentale l'impegno dell'Ance
e delle associazioni locali al fine di
offrire un contributo utile a chiari-
re  l'impianto normativo, per verifi-
carne la corrispondenza alle esigen-
ze del mercato e della trasparen-
za. Il vicepresidente del Collegio
con delega per i lavori pubblici,
geom. Mario Parolini, interviene
quindi sul tema, con un'intervista
utile a fornire un indubbio contri-
buto al dibattito che, ovviamente,
anima in questo periodo quella
ampia parte del comparto edile

coinvolta nella partecipazione agli
appalti pubblici.

E' fondamentale quindi
capire quali siano gli argomen-
ti di cui si discute, a partire da
quelli dettati dall’Unione Euro-
pea.

“Certamente - risponde
Mario Parolini - e li riassumerei in
quattro punti fondamentali: il crite-
rio dell'offerta economicamente più
vantaggiosa (che tenga conto del

Mario Parolini, vicepresidente
del Collegio costruttori con delega

 per i lavori pubblici
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“Per gli appalti
sottosoglia (5,3 milioni  di

euro): è necessario che
l'eventuale abbandono

dell'individuazione auto-
matica delle offerte ano-
male debba avvenire in

simbiosi con nuove condi-
zioni tecniche ed

organizzative delle pubbli-
che amministrazioni,
tenendo conto della

necessità di poter compie-
re valutazioni su progetti
completi ed esaurienti”.

rapporto prezzo/prodotto), la
liberalizzazione dell'appalto integra-
to (dove, in sostanza, l'ente
appaltante prospetta un progetto di
massima, quindi migliorabile
dall'appaltatore), la formula dell'ap-
palto-concorso (all'appaltatore è
affidata quasi tutta la progettualità)
e, infine, il leasing in costruendo”.

Punti che sostanzialmen-
te trovano una corrispondenza
nelle aspettative dell'Ance.

     “Sì, poiché stiamo parlan-
do di forme di appalto che utilizza-
no e valorizzano le capacità tecni-
che, progettuali e organizzative
delle aziende. Il punto più
condivisibile riguarda - prosegue il
vicepresidente del Collegio - la tra-
sformazione del ruolo dell'impresa,
da mera esecutrice a partner tec-
nica, un aspetto che opererà an-
che una selezione senza dubbio
positiva per il mercato. Siamo quin-
di in un periodo di transizione. Da
un lato entrano in vigore le norme
europee immediatamente esecuti-
ve, dall'altro si apre la partita più
squisitamente nazionale, quella che
il nostro legislatore ha inteso af-
frontare modificando il quadro
normativo attuale (la pubblicazio-
ne della nuova legge dovrebbe es-
sere perfezionata entro fine mese,
ndr)”.

E proprio gli appalti
sottosoglia coinvolgono la mag-
gior parte delle imprese brescia-
ne.

     “Non c'è il minimo dub-
bio. Basti considerare come il set-
tore delle opere pubbliche sia
inequivocabilmente uno dei motori
dell'economia provinciale, poiché
coinvolge quasi il 30% delle realtà
imprenditoriali edili esistenti a Bre-
scia (il dato nazionale sfiora il 50%).

Proprio per questo motivo - prose-
gue Parolini - diventa indispensa-
bile affrontare con attenzione la
questione relativa agli appalti
sottosoglia. Su questo specifico
argomento il legislatore italiano
detterà nuove regole rispetto a
quelle attuali contenute nella legge
Merloni. Tale legge comprende
anche uno dei punti più dibattuti  ma
anche delicati, cioè l'individuazione
automatica delle cosiddette offer-

te anomale”. “L'Ance ha da tem-
po preso posizione affinché questo
sistema venga abbandonato in tem-
pi medi in favore di meccanismi
che facciano riferimento, ad esem-
pio, all'offerta economicamente più
vantaggiosa. Sono d'accordo con
questa visione, anche se la gradua-
lità appare la strada migliore da
seguire. E' infatti necessario aggiun-
gere che l'abbandono dell'individuazione
automatica delle offerte anomale deve
avvenire in simbiosi con nuove condi-
zioni tecniche ed organizzative del-

le pubbliche amministrazioni. Mi ri-
ferisco - prosegue Mario Parolini -
alla necessità di poter compiere va-
lutazioni su progetti completi ed esau-
rienti. Senza questa condizione, vol-
ta ad eliminare anacronistiche
progettazioni aggiuntive in corso
d'opera, il mercato potrebbe subire
distorsioni ancora maggiori di quan-
to non sia riscontrabile oggi”.

E'un dubbio che si avver-
te ad ogni intento di riforma del
sistema degli appalti e che, a
logica, non appare oggi ancora
risolta…

“Ed è una preoccupazione
molto diffusa fra le imprese, an-
che fra le nostre associate, ma lo
è anche fra le pubbliche ammini-
strazioni che, se da un lato indivi-
duano nel sistema attuale (quello
che oggi utilizza le cosiddette me-
die) qualche possibilità di distorsio-
ne, dall'altro sono preoccupate dalla
prospettiva di dover introdurre
aggiudicazioni solo col criterio del
massimo ribasso. Senza un'adegua-
ta preparazione progettuale, ciò si-
gnificherebbe l'inevitabile aumento
delle contestazioni e dei contenziosi,
come peraltro già sperimentato in
passato. Per questo motivo su que-
sto argomento il legislatore italiano,
nonostante l'indirizzo dell'Ance vol-
to a superare, seppur con gradualità,
l'attuale sistema, ha preferito lascia-
re in vigore - almeno per il momento -
anche il meccanismo dell'individuazione
automatica delle offerte anomale”.

Per rispettare l’ormai
proverbiale pragmatismo che
contraddistingue i costruttori
italiani dobbiamo scendere nel
dettaglio di alcune proposte
operative che abbraccino i ri-
spettivi ruoli, ovvero quelli del-
la Pubblica Amministrazione e

LA FORMULA
DELL'APPALTO
CONCORSO
SENZA DUBBIO
VALORIZZA
LA CAPACITÀ
PROGETTUALE
DELLE IMPRESE
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quelli dell'impresa. La doman-
da non coglie certo imprepara-
to Parolini.

“Crediamo che la P.A. deb-
ba indicare nel bando di gara crite-
ri oggettivi con carattere non
discriminatorio per selezionare i
concorrenti. Tali criteri devono es-
sere pertinenti all'oggetto del con-
tratto. Come associazione stiamo cer-
cando di far prediligere sistemi di scel-
ta basati sulla patrimonializzazione e
sull'organizzazione aziendale (mano-
dopera e struttura tecnico-
amministativa), piuttosto che sulla
sola valutazione del fatturato. Inol-
tre - prosegue ancora nella sua ana-

lisi il vicepresidente del Collegio, Ma-
rio  Parolini  - credo che progetti ap-
prossimativi, disegnati solo in funzio-
ne del finanziamento erogato o della
somma a disposizione dell'ammini-

strazione, rischino di far ricadere sul-
l'impresa i costi di una corretta ese-
cuzione dell'opera".

Dobbiamo quindi ancora
sottolineare il salto di qualità

“...Crediamo che la
P.A. debba indicare nel
bando di gara criteri
oggettivi con carattere
non discriminatorio per
selezionare i concorren-
ti ...”

LA QUESTIONE
RELATIVA
AGLI APPALTI
SOTTOSOGLIA
COINVOLGE
IL 30 PER CENTO
DELLE AZIENDE
BRESCIANE
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“Crediamo che la P.A.
debba indicare nel bando
di gara criteri oggettivi

con carattere non
discriminatorio per sele-
zionare i concorrenti. Tali

criteri devono essere
pertinenti all'oggetto del
contratto. Come associa-
zione stiamo cercando di
far prediligere sistemi di

scelta basati sulla
patrimonializzazione e

sull'organizzazione
aziendale”.

che l'Ance chiede alla Pubblica
Amministrazione.

“Non c'è dubbio. La man-
canza di una struttura organizzativa
efficiente talvolta fa ricadere sul-
l'impresa gli oneri di un prolungarsi
eccessivo dei tempi nella fase di
consegna dei lavori, dell'elaborazio-
ne degli stati di avanzamento, della
valutazione dei nuovi prezzi, delle
perizie o delle varianti in corso
d'opera. C'è poi un altro aspetto da
non sottovalutare - prosegue
Parolini - che riguarda il rispetto dei
pagamenti. I ritardi in alcuni casi
provocano l'impossibilità  di soste-
nere i programmi cronologici con-
trattuali e in altri casi determinano
uno squilibrio finanziario pesantis-
simo, tale da mettere in ginocchio
le aziende. Dati alla mano, il 15 no-
vembre scorso l'Anas ha dichiara-
to un'esposizione (non coperta) nei
confronti delle imprese nell'ordine
dei 400 milioni di euro, ai quali se
ne sono aggiunti altri 630 maturati
entro fine 2005, per i quali manca-
va totalmente la copertura finan-
ziaria. Questa situazione ha impo-
sto all'ente di ricorrere a interventi
straordinari nella Finanziaria 2006.
Ma più allarmante è il fatto che nel
corso del 2006 l'Anas dovrà ricor-
rere al mercato finanziario esterno
per far fronte ad un indebitamento
che continua ad accumularsi”

Oltre ai problemi finanzia-
ri dell'ente, appare del tutto
chiaro come le riforme per tra-
dursi in pratica ed essere effi-
caci, debbano sempre fare affi-
damento a strutture agili nel
recepirle. Non è la prima volta
che in Italia si cerca di miglio-
rare il sistema degli appalti pub-
blici.

“Certo, la legge Merloni pre-

vedeva  la soluzione di alcune del-
le distorsioni applicative manifesta-
te dalla normativa sugli appalti
pubblici.Cito, ad esempio, la
validazione del progetto, l'introdu-
zione del responsabile del procedi-
mento, i tempi e le modalità detta-
te dal regolamento… ma l'espe-
rienza sul campo ci ha fatto capire
che la Pubblica Amministrazione
non sempre riesce a modificare il

proprio modo di agire, lasciando
spesso sconcertato anche il citta-
dino, il comune osservatore che non
comprende il perché di lungaggini
e ritardi nella realizzazione delle
opere pubbliche. Anche per que-
sto la nostra associazione ha intra-
preso numerose azioni nei confronti
dei comportamenti di alcune am-
ministrazioni, quando queste ci sono
apparse lesive della concorrenza e
del corretto funzionamento del
mercato. Ricordo i ricorsi e le de-
nunce fatte nei confronti dei bandi
di gara pubblicati dal ministero del-

la Giustizia per la realizzazione de-
gli istituti penitenziari mediante
leasing in costruendo, oppure con-
tro i lavori in house (quelli realizza-
ti in proprio da enti pubblici o so-
cietà pubbliche che, al contrario,
dovrebbero soggiacere a gara d'ap-
palto), o infine per opporsi al
gigantismo non motivato di alcuni
appalti (per realizzare strutture di-
slocate in diverse aree del territo-
rio). Devo dire che alcuni risultati
li abbiamo ottenuti”.

Non si può parlare di ri-
forma degli appalti se non
s'inquadra il problema in un
più ampio quadro, rispettoso
certamente degli indirizzi di
una società moderna, ma an-
che conscio che il sistema eco-
nomico non vive e non comu-
nica solo sulle "autostrade
virtuali". Quindi si dovrà pur
mettere mano, con determi-
nazione, alla questione delle
infrastrutture, non limitando-
le alla pur importante partita
della Tav.

“Nell'economia della cre-
atività e della conoscenza le in-
frastrutture diventano ancor più
strategiche che in passato. Quin-
di non dobbiamo pensare solo alla
vie di comunicazione, ma nell'ot-
tica di un'economia innovativa
l'humus ideale e il valore aggiun-
to è nelle città, che tornano ad
essere centri di sviluppo e polo
di attrazione. L'evoluzione dei
centri urbani è in forte ritardo,
così come lo sono le infrastruttu-
re di interconnessione, non anco-
ra in grado di creare sistemi ter-
ritoriali capaci di affrontare la
sfida della competizione e di at-
trarre quindi altre nuove funzio-
ni”.

PER MIGLIORARE
IL SISTEMA
È INDISPENSABILE
CHE LA P.A.
PRESENTI PROGETTI
ESAUSTIVI,
NON PIÙ PARZIALI
E CONTESTABILI
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Quello che lei propone è
un progetto di modernizzazione
del territorio, più lungimirante e
da programmare.

“Per l'entità delle cifre in gio-
co, per la complessità organizzativa
della materia e per i profondi risvolti
di politica economica un progetto di
modernizzazione del territorio può
essere gestito solo con un’impegno
programmatico del Parlamento e del
Governo.Il perseguimento di finali-
tà di alto profilo non può esaurirsi
nel breve periodo: è necessario un
piano pluriennale che ponga una
serie di obiettivi e di priorità artico-
lati per tematiche di grande respi-

ro, un piano strategico che venga
gestito con modalità e criteri da un
apposita cabina di regia. Insomma,
si deve passare dalla navigazione
a vista ad un metodo che presenti

le caratteristiche di un business plan
di impresa”.

“...un progetto di
modernizzazione del ter-
ritorio può essere gesti-
to solo con un’impegno
programmatico del Par-
lamento e del Gover-
no...”

E’ NECESSARIO
UN PIANO
PLURIENNALE
CHE PONGA
PRIORITA’
DEDICATE A
PROGETTI DI AMPIO
RESPIRO
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